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P a d o v a , 1 4 m a r K e . 
I giornali non recano notizie di qualche 

rilievo circa "la politica internazionale, e 
tutto si rhfcce a vaghe congetture che si 
contraddicono, specialmente sulla voce 
sparsa di é f alleanza franco-italo-austriaca. 

* r i 

All'accreditarsi di questa voce porge ar
gomentò l'arrivo del signor Nigra a Fi
renze, e i' invìo del generale Morozzo Della 
Rocca a Trieste per complimentarvi V Im
peratore d'Austria m nome dei Re d'Ita
lia. Ma SaV canto nostro non siamo dispo-
stì ad attribuire un gran significato a que-j 
st' ùltinià cìrcòstahzà, la quale, come altra 
volta ci siamo espressi, non fa che ripe
tere nna consuetudine ammessa fra tutti 
i Sovrani degli Stati che si trovano in arni-

felLSB^M r e s t 0 ML cJ e d i a r a o I - i e ^ r d l o u é n e r r 
r.hft la nniitira nn«a mnltn tardarp. u mp.-I dicono essi, nella discussione delle rifor

me della Legge Comunale e Provinciale. 
* guanto•$$<al ribassòideHarendftà, vor
rei che Tonor.\ Cainbrày-Bighy percórresse 
incognito le nostre provincie per sentirne 

' d i - b e l l e ; 1 '•••.) HOr-il'»^ • Vf ì' '» :'• ••"•: ' , !: 

fj'tìbésta"volta almeno non si tratta dì 
.Quelli, ne di frascherie, ma dei veri inte
rèssi della nazione. ! > ' ' 

ffid'O t ilJUilJ )i" iti! T i 

I novellieri non mancano di spargere le 
solite carote sia sullo stalo delle finanze, 
che sulle nostre relazioni politiche. -
. -Ifotschild, Foùld, Bombrini,' Usedom,, 
Migra sono ì nomi che risuonano da una 
settimana in tutti i ritrovi,!e 'faranno an
córa; per alcuni giorni le spese di tutte le 
*i'"" esazioni. ?'•', '? --, '," \ 

A»s©«5t»aRi«!»© rnmaa al B«l«til»«» delle 

Per gli Associati al Giornale L. 3 
Pei ""tali Associati . . . . > ' 6 

In PADOVA all'oc*» dì Amvritnistrazione, Via dei Servi,':&' 10 rosa» 
Pagamenti anticipati aVdeliis Insorzioai che dogli Abbonamentiw 
Non ai fa conto alcuno degli aptiooli anonimi e sì respingono le lettera 
•,N non affrancate. mwk nl*nifOr.rtvl Ĵflfift lì •"r''f » - >: 

Pmanosopitti, anche accettati per la stampa,.non.si restituiscono. 
U Ufficio della Direzione ed imministfazione è in Vìa dei Servi§N.JI 

t» :> 

Pregiai. Signor Direttore, 
12 marzo Ì869. 

Pubblicando la mia prima lettera ella mi 
ha appuntato di mal umore; eppure parmi 
non appartenere al novero dei piagnoni, e 
spern provarglielo nel seguito della mia 
corrispondenza. Intanto ella converrà meco 
che i lamenti sono di moda, che qualche 
volta è difficile anche per un corrispon
dente sottrarsi alia comune influenza. 

Ù In questi giorni non si parla che di due 
cose, la deliberazione sospensiva sulla pro
posta Peruzzi, e il ribasso della nostra 
rendita. 

Riguardo alla prima i repubblicani dei 
caffè restar oh o'f indulìe prime con un palm# 
di naso (fugjjidf) laj vidderò accettata anche, 
dalla sinistra, ma poi si confortarono colla 

scono, ed è la riduzione della rendita, 
vulgo fallimento. Non li ha dunque guariti 
il recente disèorso del nuovo Presidente* 
degli Stati Uniti? Buono per ]'Italia, che* 
i deliranti'sono ridotti a pochissimi, e non 
idi . « i --Jiil'i ì 
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Di politica parlerò un'altra volta, molto 
più che quanto le ho manifestato basta per 
farle indovinare ciò che se ne dice in con
sonanza alle notizie della capitale. 

Aggradisca intanto il poco che1-òggi ha 
potuto dirle . 

i II suo affezionatiss. 
: yL EVANDRO. 

' •• • NOWZIE ITALIANE 
i l i !. .'._ i i •. -.•• • •> ' • ' • 

. • «FIRENZE.-* La Nazione annunzia l'ar
rivo ,a Firenze .delj duca,$'Aumaie,e dei dupa 
Ponthi^vre suo nipote, e figlio del, principe 
di JpinVilIe. ,, , ; i r 

PARMA, - Cominciò mercoledì e ter
mina ieri, davanti questo tribunale correzio
nale il dibattimento contro quindici individui 
di Varano Meiegari, imputati dì eccitamento 
a commettere reato di ribellione nel giorno 
3 e seguenti del passato gennaio, prendendo 
anmptivo la tasga sul macinato. .»/. , ; ,! , : 

Furono condannati: 3 al carcere'per un 
iannqii uno ad otto meiii UBO a tee mesi* 10 
ja, sei mesi ed;, in, solido nelle .spese» n? .olìofi 

no 

che la politica possa molto tardare a me 
glio rischiararsi; , i AK& m -! tt,in 

Il governo di Madrid continua a ricevere 
telegrammi e notizie confortanti dall'Avana, | 
dove ir,gèh'éràfe,',fiàlccl%rèbBe'ViCìno,vàd 
ottenere risultati decisivi contro linsurre-' 
ziòne.-Iié d ĉriiaìràziòni del maresciallo Prim 
alle Cortes] circa u Duca di Montpensier: 
hanno eccitato da partédei repubbliòatìidèlie 

- ..s • ili woay9*J-J54J1ojI;fl i j , , ' . . EJJ i i : ) t O » o l , i 

rimostranze, di cui,oggi troviamo ì ragguagli 
nei giornali di'Madrid. Prltri' avrebbe dettò 
che se il Governo Provvisorio ha conser
vato al Duca di' Montpensier la sua situa- ] 
zione di capitano generale era per effetto 
del concorso prestato da''quel Principe'alla 
xi Loituanfifs saline :.;;i .,..n,-;. ••••;.• r»f [«, 

rivoluzione, prima e dopo le, giornate di 
settembre. Il signor Castelar pronunziò 'Sé-

'.' Y - ••..' T i , *•>*.,;•.•• i r e i ' ' - . , i i > •' ^i-'.'l. -., Vi • #*; . 

vere parole contro il maresciallo Pnm, e 
collocandosi sul terreno dei••'Jii'ihiSiJ)̂  disse 
fra le altre cose di 'non' conn|)jrendère 
perchè il grido: «abbasso\i Borboni'» non 
debba colpire anche il Duca di Montpen
sier; Quindi soggiunse: 

« Non è nelle intenzioni della Spagna di 
diventare una Poltìhiaul9el mezzogiorno. T> 
È lecito il créderete: ;non sarebbe certo 

Leggesi nella Correspondance italienne : 
, Nel rapporto della-commissione del bilan-
'ciò degli?' affari esteri noi abbiamo letto con 
sorpresa che ci vitn attribuita la qualità di 
foglio ufficiale pubblicato a spese del governo. 

Noi decliniamo l'onore che si è voluto farci 
attribuendoci un carattere che punto non ab-
•biamo. • ; ìd Kl ed »ì •;; 

Pubblicando 
pràtica nella in 
un giornale d'unaTutililà incontestabile, de
stinato sopratutto alla «tarnpa ed al pubblico 
estero, .noi ci siamo fatto un scrupuloso do
vere dì assicurarci informaz'oni attinte alle 
fonti migliori. • ,y 

nuv#« -

NOTIZIE 

, i V * * 
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INDIRIZZO DEI NAPOLETANI AL RE. 
1* 1 . i 

e * . * * * * * i • ; , - • 'v , v 

il? i partito 'f epubblicàrro 'buello che -la sàfe 
verebbeda .una tal sorte, ,se questa per 
fatalità riort! probabile le foèse riservata. 
, Nel suo(-recente, viaggio m; Croazia1 IUCI-T 

peratore vPran<5esco Giuseppe' Ha''ricévuto 
dalle, popolazioni gli,órrraggi.del più, proT, 
fondo»"ili8petto-'laUai sta persona- e ar quella 
J ii5iviiii':-"o-i . n o d i Ò t o Oj, g i n . ÙIÌÌÌ o . y i i t f ì O'U 

dell imperatrice; ma dubitiamo che I ac
cordo della Croazia e dell'Ungheria sia 
tanto tràko Jé'd«testìflètóivòcòmeil mòtìa'rcà 
fj-qo/i ..w loq-wiiwitu i .o ,sior ;-x.^'i^ ••.••• 

mostra di credere nelle i parole dette in ri
sposta alréideputazióni'di'Zagabria. •' 

Messa insieme col 4'id^gìd d'éi ' slgf Nfgra, 
la partenza in JiÒtìpÌQ'ftei1 sig. Grammont 

Se i giornalisti della tappa e delle varie 
metropoli; sono; molto ingegnósi nel far cre
deri 'che 'sonò bene informati ' delle più 
arcane cose, i loro confratelli1 delle Pro
vincie, e 'segnatamente quella classe' d?im-
iòrtanti di essere in relazione "con quatóhe 
I^pntato loro compaesano, non si mostrano 
certamente jin difetto colla loro imagina
zione; •' :'0!i ' :. •• ' [)' ; . u'm 
,,,,4 .̂ proposito d'importanti, bisogna ve

dérli quando ricevono qualche lettera idi 
Firenze! Quale aria di serietà ,eidi mistero! 
I loro amici si riuniscono in crocchio» e 
se ne impensieriscono, e gli «amici degli 
amici di ricocheh< fan no. altrettanto, e cosi 
dir preSjta injpresta, .direbbe la buon'anima 
di Buratti; il remore'delle segrete notizie 
si propala da un capo^ all'altro della città 
con tutte pelle esagerazióni,jche/ i; furbi 
e 'iJI sciocchi sacerdoti ' della bugiarda Dea 
non mancano di aggiungervi. , mh\ 

Mi ricordo d'una spiritosissima appen
dice; òm Gazzetta W Venezia Stiìm.m, 
compianto .Locacili sugli importanti d al-: 
lora, eroe'' di trènt'annÌ!addietro. Èrano sì 
bene dipinti. che si avrebbe potuto distin
guerti fra» le migliaia. Oh di quante specie 

i ve n'erano! Ma quante altre non've ne 
sarebbero?3|(a da aggiungere? Quanti stà-
tisti, quanti eroi, quanti economisti, e in
sieme a tutti questi quanti splenitici Ai 

• nuovo genere ! 

Ecco le parole dell' indirizzo gìk da noi 
annunziato? , 

* T 

Sire, i r 

Osrgi sì compie il ventesimo anno che la 
M. V. sul campo di Novara raccolse dalle 
mani de) Magnanimo Suo Genitore la Co
rona ed iì Rogne Parevano allora disperate 
le sorti d'Italia, ma il senno la costanza e 
il valore di V. M. restaurarono le speranze 
nazionali, e assicurarono T indipendenza e 
1*unità della,Patria.,r ,. 
'Oggi, o Sire.^a»Cittadinanza Napoletana, 

grata e memore, t i porge -una Corona, se
gno della sua fede nel -Principe che anche 
in mezzo a dure prove non ebbe mai ne sgo
mento ne sconforto, e Con animo invitto sol
levò l'Italia ai suoi aiti destini. 

FBANCIA. — Nei circoli politici parigini 
parlasi con insistenza d'una lettera che il 
prefetto della Senna, sig. Haussmann, indi
rizzerà all'imperatore sotto forma di memoria 

UNGHERIA. ~ Nelle elezioni riuscirono 
la maggior parte dei deputati del partito di 
Deak, ; . 

PETRINIA, 12. — S. M. e arrivato alle 
ore 9 li2 ant. ; • 

STIR1A, 12. - S. M. l'imperatrice è 
giunta a Ci Ili proveniente da Agram. 

FIUME. — Es arrivata la flottiglia au
striaca proveniente da Pola e destinata a fe
steggiare S. M. l'imperatore Francesco Giu
seppe. /h , 

SPAGNA. — La Monarquia costitucional 
combatte vivamente la candidatura dei duca 
di Montpensier. Le simpatie di quel giornale 
sono visibilmente per, l'unione iberica con don 
Ferdinando di Portogallo. 

— Scrivono da Madrid che sarebbe stato 
fatto un tentativo per avvelenare i 6 o 7000 
solcati che occupaKO la caserma detta, delle 
guàrdie del corpo. La sorveglianza di un uf
ficiale avrebbe sventata questa trama. 

i - < 

^ i 
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tràta degli Stati del <Sttd?: nella Confede-
B. germanica del JjTord h la .via, naturale 

i 

Seduta del 13 marso. 
Presidenza, V*vf. 

La seduta è aperta allò ore 2 li4 p. 
, Seguito della discussione del progetto di 
i legge per.il- riordinamento deli' amministra
zione centrale e provinciale interrotta alP ar
ticolo 42. -! • , 

\ ; Sono approvati gli articoli 42,43, ecc. fino 
I à i ' 4 9 . ' . , ;,',, ^ •>..., ,,j , ih{,ùi*i\ ,< I - - J / u ' !• 

Pi 

da V.iennaM per, ,'Parìgi "favorisce le conget-, 
ture degli allarmisti. È certo che gli ul
timi e molteplici movimenti del personale S 0 g g i c h e l e s c r i v 0 isc0QO s u l l e s c e n e 

diplomatico rm possono essere senza qual- | migliaia di finanziàrii,'e>fra coloro che ur-
che forte motivo, I lano non mancano quelli che ripropongono 

-»-»j»-» • c ^ - c "— I quella famosa panacèa che troppi cono-

^aGeislingen riguarr' 
do all'unione nazionale: 

• •_• -•• ' ì*?:sno jsf i i è - i v o j n 

affili Assemblea generale, del partito germa
nico wùrtemberghese dichiara, conforme mente 
$$$> tyfa^w^Bi^ d'accordo colla 
grande maggioranza dei popolo tedesco, che 
Pen; 
zio ne. 
perurealizzarei'iunità della patria da tanto j] La Camera approva pure un supplemento 
tornito, desiderata. JLa' libera volontà della II air art. 49 proposto dali'on. Pepe ed accet-

' Germania del Sud fi^ di .'entrare ; |n questa |, tato dalla commissione. 
via ; pei governi diviene un obbligo: premu- I Cairoli e vari deputati propongono un ar
reso di aprire trattative su questo soggetto. W g K ^ S P S ? ? \W¥^ a pubblicare 
A, * . •' v "•.-'5. .;? fr ' un periodico per, gli atti legislativi ed an-
Nessuna potenza europea ha il dirigo di ùre - n n nzi legali invece della concessione di questi 
opposizione ai progressi dell' unità della ^annunzi ai giornali ufficiali. 
Germania. Le minaccio dello straniero co» (j Bembo il ministro fall1 istruzione pub' 
possono arrestare la nazione nei suoi sforzi I:ì Mica, Bargqni (relatore) combattono la4p$* 
por raggiungere il suo scopo pih sublime e t sosta CairohV ,; 
pm legittimo»)^ 

• . ' ! i , 

f i ; -

I t . 

>4+*+m 

• l i ì n : j \ . 30 

La diacu38ione ò rinviata a lunedì 
La seduta è sciolta alle ore. 6 p. 

••• 
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* * E NOTIZIE VARIE. 

1 / a r t i g l i e r i a colle sue salve n e ] ] e 
prime ore di sfamane salutava i! fausto 
compleanno di S. M. il Re d'Italia; tutta 
la città è imbandierata, e a mezzogiorno, 
favorita da un sole smagliante di prima
vera, e da una grande affluenza di po-

• polo ebbe luogo in Piazza Vittorio Ema
nuele la rivista della Guardia Nazionale e 
del Presidio, passata dal Generale di Di
visione Thaon Co. di Revel. 

La milizia cittadina e la truppa forma
vano una sola linea, fronte alla Piazza, 
addossata al lato del Corso, verso S. Giu
stina, e verso il Santo, formando angolo 
al Ponte della Beverara, dove erigevasi il 
padiglione coll'altare per la Messa e il giu
ramento delle reclute. 

Con precisione tutto affatto militare a 
mezzegiorno S. E. il Generale séguito dallo 
Stato Maggiore e dai R.R. carabinieri a ca
vallo, usciva dal suo palazzo, ed era rice
vuto coi prescritti onori dal Maggiore Ge
nerale com. Dall'Aglio, L'estrema destra era 
Occupata dall' Associazione dei Volontari 
1848-40; seguiva quindi la Guardia Nazio
nale su due battaglioni; il 6° granatieri su 
tre battaglioni; la 12.a batteria dell 8° reg
gimento artiglieria; le reclute di artiglieria 
e cavalleria appiedate, ed all'estrema si
nistra i cavalleggeri di Lodi su due squa
droni. Assistevano dalla Loggia la Prefet
tura, il Municipio'e tutte le altre autorità; e 

intervennero pure alla rivista i sigg. ufficiali 
dello, stato maggiore delle piazze e di altri 

flrfw»*!** 
tWYt.« 

N, 546; 
EDITTO 

La R. Pretura di Monta srnana rende noto 
une nei giorni 15 e 22 marzo 1869 dalle ore 
9 ant. alla 2 poni, in questa residenza avran -
no luogo dne esperimenti d'a*ta per la ven
dita degli immobili sotto descritti di ragione 
delia massa oberata di Lorenzo Alfieri fu 6. 
Maria di Montagnaha.ed alle seguenti 

Condizioni 
1. La vendita seguirà in un solo lotto, ed in 

entrambi gli esperimenti Tasta sarà aperta 
al prezzo di stima di |t, L. 4562,96 e non se
guirà la delibera che a prezzo maggiore o 
eguale a quello di stima. 

2. Ogni oblatore dovrà garantire la propria 
offerta col deposito del decimo lei prezzo di 
stima in moneta legale. Il deposito del mag
giore offerente sarà trattenuto in conto di 
prezzo pel caso che fosse dichiarato delibe
ratario. U residuo prezzo dovrà pagarsi in 
moneta legale entro otto giorni dalla delibera. 

3>;- Ogni offerente per persona da di
chiararsi sarà ritenuto deliberatario in pro
prio nome se al chiudersi del protocollo d' 
asta non dimetterà regolare mandato del suo 
committente. 

4. Il deliberatario avrà il possesso degli 
Immobili subastati nel giorno in cui gii sarà 
intimato il decreto di delibera, e la proprietà 
gli sarà aggiudicata dopoché avrà giustifi
cato l'adempimento degli obblighi portati dai 
presente Editto. Si fa avvertenza che sicco
me detti immobili sono affittati a tutto il 29 
settembre 1869 così incomberà al delibera
tario di rispettare l'affittanza fino a detta e-
poca, salvo ;a lui il; percepirne rito del fitto a 
conguaglio dal giorno della delibera in avanti. 

5. Dal giorno dell'intimazione del Decreto 
della delibera in avanti tutte le imposte pre
diali e tasse ordinarie e straordinaria nonché 
l restauri e riparazioni degli enti alienati 
staranno a carico del deliberatario, il quale 
però dorrà da detta epocn soddisfare gli ob-
clighi Inerenti all'utile proprietà. 

6., Gli immobili n riterranno venduti e ri
spettivamente acquistati nello stato m? " 
si troveranno nel giorno dell'incanto. ~ 

7. Le spese ed imposte per l'aggiudièàzione 
in proprietà dei detti fondi saranno a carico 
dell'acquirente. 

8. Nel caso di mancanza anche par naie 
all'esecuzione dei premessi obblighi incom
benti al deliberatario si procederà al rein-
oanto a di lui spese e pericolo. L 

Immolili da vendersi 
Casa Colonica con cortile ed ortaglia ai 

mappali Num. 3933 «, 3933&, 3933 e, 3933 e, 
3933,/", 3933 g, 3934 a, 3934 b, per pertiche 
1,28; rendita L. 30,43 pel prezzo di stima di 
fior. 626. , >r r. 

Altro cortile al mappale N. 3933 d} di per
tiche o,33; rendita L. 3,94 stimato fior. 40. 

t i * 

cui 

corpi dell'esercito. Abbiamo anche notato i 
fanciulli della Casa di Ricovero abbastanza 
addestrati nel maneggio della loro piccola 
arma. Dopo il giuramento ebbe luogo il 
defilò, eseguito con precisione e spiglia
tezza rimarcabili. La tenuta del 6° grana-
natieri, del rimanente della truppa e della 
milizia cittadina era superiore ad ogni elogio. 

Sappiamo che ieri ebbe luogo l'accetta
zione e nomina definitiva delle guardie Mu
nicipali. 1 nomi sono esposti àiYAlbo Mu
nicipale, 

Accademia di «clicvma. — Il signor 
Federico Ceearano maestro di scherma an
nunzia che domani avrà luogo al Teatro Ga
ribaldi un'Accademia di Scherma, unitamente 
ad una recita eseguita dai signori Studenti 
dilettanti, i quali gentilmente si prestano, as
sieme alle signorine. 

Il sig. maestro Cesarano si riserva di pub
blicare il programma del trattenimento, al 
quale noi auguriamo il favore di numerosis* 
Simo pubblico. 

Ci v e n n e scritto quanto segue: 
Illustr. Signore 

. Padova li 13 Marzo 1869 
Mi pregio avvertirla che Lunedi 15 Marzo 

alla ore 8 1(2 nello Stabilimento di Gì ut. a-
stica e Scherma sito in Piazza Eremitani vi 
sarà un Trattenimento di Scherma, al quale 
hanno diritto d'intervenire i Socii e le per
sone da loro presentate, quando non oltre
passino il numero di due. 

Voglio sperare non mancherà onorarmi della: 
dì Lei presenza» 

S'abbia l'attestato della mia considera-
ZJODC. 
, , - . , . . Suo Obblig. 

FEDERICO BELLTJSSO 
Maestro Direttore 

; Teatro G a r i b a l d i . Ieri sera ebbe luogo 
la prima rappresentazione del Matrimonio 
Segreto, opera buffa del M.* Cimarosa. Non 
mancarono applausi e chiamate; ma prima 
di pronunciarci aspettiamo di assistere ad. 
altre rappresentazioni. Questa aera, per la 
ricorrenza del compleanno di S.M. anche 
il Teatro Garibaldi sarà illuminato a giorno. 

Que»Ho amministrativo. — L\ De
putazione provinciale di Napoli ha testé e-
messe le seguenti decisioni : 

« La tassa per occupazióne di suolo pub
blico che sia imposta da un Comune non può 
applicarsi alla momentanea occupazione che 
si faccia del suolo mediante il deposito di 
oggetti che debbono essere immediatamente 
trasportati altrove. » 

« E' tardivamente prodotto alla Deputa
zione provinciale e deve quindi esaere riget
tato un reclamo contro l'imposizione di una 
tassa comunale, se lo è dopo che la Deputa
zione provinciale ha approvata la proposta 
daziaria del Consìglio comunale. » 

ULTIME NOmiE 

è tale da far temere serie complicazioni. — 
Grammont partirà lunedì per Parigi con un 
permesso di 15 giorni. 

A.TA, 13. — La seconda Camera approvò 
il progetto che abolisce il bollo pei giornali. 

: 

\ é 

TKATRO CONCORDI. — La drammatica com
pagnia Alipranii rappresenta: La lolla di 
sapone di V. Berc io seguita dalla farsa : 
L'affamato senza denaro, — Il teatro è il
luminato a g orno per cura del municipio. 

TKATRO GARIBALDI. *** 11 matrimonio se
greto, opera buffa del M. Cimarosa, coi tea* 
tro illuminato a giorno. 

MUSHO ANATOMICO WlIiLARDT B tf«ÌAÌ» «1 
Pozzetto. f j f 

i K 

La Camera questa mattina nel Comitato 
privato respinse il"progetto D'Oudes Reggio 
sulla libertà d'insfgoamento. 

Siamo assicurati che 1* 0n. ministro delle 
finanze non iarà l'esposizione finanziaria alla 
Camera, che dopo le vacanze pasquali. 

(Opinione) 
* . . "t 

« • _ f.vn - T 
DISPACCI TKLH90AFIC1 

(Agenzia Btqfimi'j 
VIENNA, 13. — La Presse riporta la voce 

di avere la Francia informato i governi amici 
che la questione delle ferrovie del Belgio non 

l « 
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BOBBA 
PARIGI 12 morso 13 

Rendita fr. 8 01o . i n . 70 8? 70 90 
* italiana 5 Oio . . 55^25 

Azioni ferr. lomb.-venote . 468 — 
Obblig. » » » . 230 — 
Azioni ferr. romane • • , 49 50 
Obbligazioni . . • . . , 125 ~-
Ferrate .Vittorio-Emaauola . 5 2 ? -
Oblig. fer.merid. , ' . . . . 163 -
Cambio sull'Italia. . . . 43^8 
Credito mobiliare francese . 282 -^ 

Vienna. Cambio su Londra ; — r-
Londra, Consolid» inglesi 9331,8 

Obblig. Règia tabacchi .' . 423 -
Azioni Regìa coint. Tabacchi 645 *-* 
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Campi padovani 3, I, 008 ai mappali Num. 
3939 a, 3939 6, di pertiche 13,59; rendita L. 
117,80 stimato fior. 877, 

Argine prativo lungo il fiume Frassino ai 
mappali N. 3927 a, 3927 &, di pertiche 3,94 ; 
rendita L. 13,32 stimati fior. 230. 

Utile dominio sopra campi padovani 2,1,008 
al mappale N. 3937 a, di pertiche 8,73; ren
dita L. 56,13 obnoscio all' annuo canone di 
frumento sacchi 4, staia 1, quarte 2 dovuto 
alla direttaria Andriana Battaglia. Importo 
nitido di stima fior. 75. 

Totale fiorini 1848 pari ad It. Lire 4562,96. 
Il tutto in Comune di Montagnana, Borgo 
Frassino. : -

Dalla R. Pretura 
Montagnana 13 febbraio 1869 " 

Il Reggente 
F R A N C H I 

Vicentini 
3 p. n. 112 cancellista 

N. 657 
EDITTO 

Si rende noto che dietro requisitoria della 
R. Pretura di Castelfranco ad istanza della 
nob. Giuditta Soragiotto-Colonna ed a carico 
di Pietro banchetta si terranno in questo uf
ficio Pretoriale nei giorni 6, 8 e 10 p. y. aprile 
dalle ore 10 ant* alle 2 pom. tre esperimenti 
d'asta per la vendita degli immobili sottode
scritti alle seguenti' 

Condizioni 
1. L'immobile formando un solo corpo sarà 

venduto in un solo Lotto, nei due primi espe
rimenti a prezzo superiore od almeno eguale 
alla stima, nel terzo a qualunque prezzo pur
ché bastante a coprire il creditore inscritto. 

2. Ciascun aspirante aô  eccezione dàlia e-. 
secutan'e dovrà càutare la offerta mediante 
il deposito del decimo del valore di stima, 
che verrà imputato a deconto del prezzo pel 
deliberatario, e restituito agli altri. 

3. Entro giorni 14 dalla intimazione del De
creto di delibera dovrà il deliberatario in 
acooato del prezzo pagare all'avvocato della; 
Parte istante le spese della procedura inco
minciando dalla Petizione esecutiva e così le 
successive tutte sino alla delibera, da liqui
darsi, compresi i Certificati Ipotecari e Cen-
suari e le tasse pégli Editti in via amiche
vole ed in ogni caso dì contesto in via giu
diziale dietro semplice istanza in simplo pro
dotta al Giudioe, 

4. Entro giorni 14 come sopra dovrà il 1e-
liberatario pagare in acconto del prezzo della 
delibera alla Ditta esecutante le prediali che 
aveste supplite all'Esattore prima della de
libera. ' •• . ••• ' ' ' 

5. Dovrà il deliberatario pagare il prezzo 
della delibera* meno l'importo del fatto de
posito e delle spese supplite all'avvocato della 
Istante ed imposte in resto pareggiate entro 
giorni 30 continui decombili dalla intima-

* ! , zione del Decreto di delibera e ciò versan
dolo ai depositi giudiziali ovvero pagandolo 
alla creditrice inscritta sig.a Giuditta Sera--
giotto-Colonna dietro di che potrà a sue spese 
chiedere ed ottenere l'aggiudicazione. 

6. Sino al giorno del versamento del prezzo 
computabilmente dalla delibera dovrà il de
liberatario corrispondere sul residuo prezzo 
che rimarrà in sue mani l'interesse del 5 p.Ofò. 

7. Tutte le spese e tasse inerenti alla de- , 
libera ed alla aggiudicazione degli immobili 
vol'ure a ditta del deliberatario e cancella
zione delle Ipoteche saranno esclusivamente 
a carico del deliberatario. 

8. La sola delibera darà diritto al godi-: 
mento e possesso di fatto del fondo dalla de
libera in poi starà a carico del deliberatario il? 
pagamento delle pubbliche imposte e qualun
que peso inerente, tra cui il livello passivo 
di venete L. 7,14 apparente a favore 4e).co. 
Andrea Cittadella Vigodarzere; 

!

9. Il prèzzo come purè il deposito cauzio
nale per concorrere all'asta e qualunque pai» 
gamento in acconto del prezzo dovrà essere 
versato e pagato in pezzi da 20 franchi d'oro 
effettivi calcolati in austr. fior. 8,40 esclusa 
qualunque altra forma di pagamento.. 

10. Mancando il deliberatario in tutto od 
in. parte all'adempimento delle suesposte con
dizioni si procelerà ài réjncaotb dèlio im
mobile a qualunque prezzo a tutte di lui spese 
danni, e pregiudicevoli conseguenze dietro 
semplice istanza, della parte esecutante o del-
l'esecutato senz'uopo ni' alcuna provocazione 
o formale giudicio. ' V n ' 

Descrizione dei Beni 
t 4 A • • t 

In Distretto di Cittadella, Comune cens. dì S. 
Martino di Lupari. 

' • Lotto Unico; ; 
Casa colonica con porzione dell'andito al N.' 

1666 in Comune censuario di S. Martino di 
Impari Trivigiano al N. Mappale 1669 per 
pertiche 1,54 colla rendita di aust. L. 53,68. 

Pertiche cens. 80,75 colla rendita di aust. 
L. 384,14 ai Mappali N. 1661, 1662, 1663, 1664, 
1666 e 1670, aratori, arborati, vitati;'adac-
quatori. : •• 

fn complesso Casa colonica e terra per P., 
82,27 colla rendita dì austr. L. 437,82 che i 
periti riscontrarono però in pèrtiche cóns. 
81,69 colla rendita di austr. L. 432,80. , 

Gl'immobili vennero stimati it. L. 7561,-^ 
detratto il livello apparente di venete L. 7, H 
e le passività inerenti ai fondi. - ,,,..,, 

E il presente si affigga nei luoghi soliti, e 
si inserisca per tre volte nel Giornale di 
Padova. ^ 

Dalla R. Pretura T 
Cittadella 5 febbraio 1869. 

Il R. Pretore 
MALAMAN-

2 p, n. 124 

• f i 1-> A -r 
|H *• ai N. 4673, 4674, 4675, 4713, 4714, 4715 

EDITTO ìh C 
In relazione all'Editto 6 agosto 1868 N. 4673 

•4674, 4675, 4713, 4714, 4715 sinotiflca all'as
sente d'. ignota dimora conte Emilio-Enrico 
Wìmpfenn'di Francesco era domiciliato'a'S, 

Clelia,Comune di Battaglia che essendosi, ac
colta per giustificati motivi la riuuncia data 

'!dal sigi. Domenico Alberghihi di Battaglia at
ri' incarico di enrator speciale di esso Wimp-
fenn, gli fu cogli odierni.Decreti ai N. 4713-
ijt7I4,"47]5 sostituito in tal ufficio questo ava 
vocato Antonio dott. De Pieri re, ohe pel con
tradditorio sulle Petizioni N. 4478, .4479, 4480 
ài re destinò il giorno 7 aprile p. v. óre 9 ànt. 
jotto le; avvertenze di Iiegge. -: L,(j • : ,• . 

UQvrà quindi esso conte Wimpfenn fornire 
I l nuovo curatore delle istruzioni occorrènti 
alla difesa o destinare e render.noto un suo 
procuratore, altrimenti le cause saranno, pro
seguite ed ultimate in confrónto dèi curatóre 
surriferito. . - .-,.v..: , • . ! 0 f I , , j . i | _ ,-.,.. 

Il presente sarà affisso air albo. Pretorec e 
Municipale ed inserito per 3'volte nel Gior
nale, di Padova;, . ? 
.Mpnselipe^R., Pretura 

Li SOlgennaio 1869, ' 
: ( ^ , ' TENAN pretore 

2 p . n . 86 ; 

. ! ' . ' 

i ' r 

' ' t i 

t k* \ 

N. 855. 
• i • \ ' I ' , * 

' • ' " " • ' i 'ti [fi '. 
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ÌMUSf! ijfll 
ITTO -

Questa R. Pretura invita coloro che in qua* 
lità di creditori hanno qualche pretesa da far 
valere contro ; lferedità di ìCostante BèneteliQ 
detto gessato fu Giov. Maria mancato avvivi 
n Fratte nei giorno 24 gennaio anno' corr. 

a comparire nel giorno!;i; pi,frappile ad ore 
9 mattina^ per insinuare e comprovare le ^oro 
pretése, oppure à presentare contro detto 
termine la loro domanda in iscritto, mentre 
in caso contrario, qualora l'eredità venisse 
esaurita col pagamento dei crediti irisinuati; 
n(?n avrebbero contro la módesima alcun al
tro diritto che quello che loro, competesse 
per pegno. !,';; : " :! ; •''"-"• >'Wul ^ 

Il presente Editto sarà affisso à quest'albo^ 
Pretpreo^ ^u^uestajìiazza^ su quella d U , 
Giustina in Cole, ed.inserito, per tre volte 
nel Giornale di Padova. in ii*ll3#« 

Dalla R. Pretura in Camposampièro 
, U 9 febbraio 1869. 

Il R. Pretore 
dottor Z I L L E R 

2p.n . 101 
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De Santi, cane. 
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Tip. Sacchetto ì m ' C f 
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